
 

 

 

 

DOMENICA DI PASQUA - RISURREZIONE 
DEL SIGNORE (ANNO A) 

 
Colore liturgico: Bianco 

 
Introduzione 

Alleluja, il Signore è veramente Risorto! La luce 

nuova della redenzione splende nella Chiesa in 

festa e il canto degli angeli si unisce a quello degli 

uomini per ringraziare Dio del dono della 

salvezza.. Questa è la grande gioia per la Chiesa e 

per ciascuno di noi! Una gioia che porta Pietro e 

noi, oggi, a prendere la parola e dare testimonianza. È una sorpresa la 

risurrezione, troppo bella per sembrare vera. Il sepolcro di Gesù non è luogo di 

separazione e morte: è luogo di comunione e vita. Il discepolo amato, vedendo i 

segni, crede nel Risorto. Anche noi oggi siamo chiamati a credere e scoprire il 

miracolo della vita. Da questo sepolcro comincia la comprensione delle Scritture: 

il Figlio di Dio è dovunque Eucaristia, è rendimento di grazie, è nel cuore 

dell’uomo redento, è colui che salva. Cristo è risorto e così anche la nostra 

morte e la nostra sofferenza, la nostra debolezza e la nostra fragilità si aprono 

alla speranza della risurrezione. Chiediamo, all’inizio di questa liturgia, che il 

Signore ci dia un cuore che sa vedere di nuovo, capace di distinguere e 

riconoscere i segni di vita in noi e attorno a noi. "Eccoci, Signore Gesù, a dirci 

l'un l'altro che sei risorto. Sì, sei veramente risorto! E sei sempre con noi, tutti 

i giorni, fino alla fine del mondo."                                                    

(a cura di un ministro dell’eucaristia) 



INGRESSO: CRISTO È RISORTO 

VERAMENTE  

 

Cristo è risorto veramente, alleluia! 

Gesù il vivente, qui con noi resterà. 

Cristo Gesù, Cristo Gesù 

Il Signore della via. 

 

Morte, dov'è la tua vittoria? 

Paura non mi puoi far più.  

sulla croce io morirò insieme a lui,  

poi insieme a lui risorgerò. 

 

 

Tu, Signore, amante della vita, 

mi hai creato per l'eternità. 

La vita mia tu dal sepolcro 

strapperai, 

con questo mio corpo ti vedrò. 

 

Tu mi hai donato la tua vita,  

io voglio donar la mia a te.  

Fa' che possa dire «Cristo vive 

anche in me» 

e quel giorno io risorgerò. 

 

 

Antifona d'ingresso 
Sono risorto, e sono sempre con te; tu hai posto su di me la tua mano, è 

stupenda per me la tua saggezza. Alleluia. (cf. Sal 139,18.5-6)  

 

Colletta 

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la 

morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che 

celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati 

nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. 

Egli è Dio e vive e regna con te...  

 
 

 

PRIMA LETTURA 
 

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 10,34a.37-43 

 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto 

in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 

Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, 



il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il 

potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le 

cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo 

uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 

volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 

Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai 

morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il 

giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno 

questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per 

mezzo del suo nome». 

                                                                                             Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE 

Salmo 117 

 

Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed 

esultiamo.  

 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed 

esultiamo.  

 

La destra del Signore si è innalzata, 

la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Non morirò, ma resterò in vita 

e annuncerò le opere del Signore. 

Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed 

esultiamo.  

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 



Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.  

Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed 

esultiamo.  

 

 

SECONDA LETTURA  
 

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
(Col 3,1-4)  

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 

seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a 

quelle della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! 

Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete 

con lui nella gloria.                                                                

                                                                                        Parola di Dio  

SEQUENZA 
Alla vittima pasquale, 

s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge,  

l’Innocente ha riconciliato  

noi peccatori col Padre.  

 

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.  

Il Signore della vita era morto; 

ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente,  

la gloria del Cristo risorto, 

e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  

Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  

 

Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 

abbi pietà di noi. 



Canto al Vangelo 

(1Cor 5,7-8)  

 

Alleluia, alleluia. 

 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 

facciamo festa nel Signore. 

 

Alleluia. 

VANGELO  
Egli doveva risuscitare dai morti.  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9) 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 

mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 

sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 

che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 

non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro 

discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 

l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 

Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 

Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 

sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 

un luogo a parte.  Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per 

primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 

la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

                                                           Parola del Signore  

 

 



Preghiera dei Fedeli 

** le preghiere dei fedeli sono state preparate da un gruppetto di fedeli 

che in parrocchia svolgono il loro servizio come. accolto; religiosa; 

nell’equipe pastorale e nel consiglio pastorale. La preghiera sui malati è 

stata scritta da una coppia di medici 

 

 

p. Roberto: “Vide e credette”, così l’evangelista Giovanni ci parla 

dell’attimo irripetibile della sua scoperta della risurrezione di Gesù. 

Anche noi oggi vogliamo correre alla tomba del Signore e vedere e 

credere in Lui come il Signore della storia, l Signore della nostra vita. 

 

Lettore: diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

1. Padre santo, assisti con il tuo Spirito Papa Francesco e tutti i pastori 

della Chiesa, perché sappiano indicare all'umanità sofferente un futuro di 

speranza fondato sulla nuova vita, più umana e fraterna, nata dalla 

Risurrezione di Cristo. Noi ti preghiamo 

 

2. Padre santo Ti preghiamo per i nostri ammalati, quelli soli, quelli 

circondati dall'affetto dei parenti, quelli che ignorano la gravità della 

propria condizione, quelli che hanno come unico conforto il personale 

sanitario. Perchè tutti sperimentino la gioia di Gesù risorto e trovino 

grande consolazione e pace 

 

3.Padre santo, ti affidiamo la Chiesa che sta soffrendo insieme ai fratelli 

e sorelle per la pandemia estesa a tutto il mondo, fa’ che la sua missione 

sia forte e coraggiosa oggi, nell’annunciare la risurrezione del tuo Figlio 

che ha vinto il peccato e la morte; confidi nel tuo potente aiuto che 

sconfigge ogni paura e rafforza la speranza in ogni cuore che la vita 

tornerà a fiorire. Preghiamo 

 

4. Padre Santo, guarda a questa comunità parrocchiale che oggi ancora 

chiami ad annunciare la risurrezione di Cristo Gesù, ad accogliere e 

credere alla sua vittoria sul peccato e la morte e a confidare nella 



gratuità del suo amore che non si lascia schiacciare da egoismi e 

opportunismi, ma apre i cuori alla speranza che la vita rinasce e dà luce e 

forza ai nostri sentimenti perché siano come quelli di Cristo Risorto. 

Preghiamo 

P. Roberto: Credere in nella risurrezione del Signore, non è un fatto di 

“prove”, ma di “Cuore”. Maria Maddalena vede Gesù per primo perché ha 

saputo “amare” Gesù senza sé e senza ma. Aiutaci o Padre a amare il tuo 

Figlio Gesù in maniera appassionata e non sbiadita. te lo chiediamo per la 

preghiera di lui il Signore nostro Gesù Cristo. 

Amene 

 
offertorio  

**Le preghiere di quest’ offertorio sono state preparate da una coppia di 

sposi della parrocchia, entrambi medici  

 

Pane: Ti offriamo Signore il pane, tuo dono e 

frutto del lavoro dell’uomo. a che possiamo essere 

chicchi di grano che diventano pane di fraternità, 

come Tu ti fai pane per donarci la Tua vita; 

Vino: Ti offriamo Signore questo vino che 

trasformerai nel Tuo Preziosissimo sangue; fa che 

ci aiuti a vivere nella gioia e nella gratitudine la 

nostra vita cristiana; 

 

 

Bibbia: Ti offriamo Signore una 

Bibbia: la condivisione della tua Parola 

nelle nostre case diventi strumento di 

comunione spirituale all’interno della 

Comunità Parrocchiale; 



Candela: Ti offriamo Signore una candela, 

simbolo della Fede che illumina il dubbio e le 

tenebre portando serenità e chiarezza, ci ricorda 

il valore della vigilanza spirituale e della 

disponibilità nell’attendere; 

Rete: ti offriamo Signore una rete, simbolo della Chiesa in cammino, 

strumento che ci rimanda ai pescatori di uomini e segno, nel 

tempo presente, dei legami e degli strumenti di vicinanza e 

di sostegno che abbiamo scoperto in questo periodo di 

isolamento e difficoltà: rete di solidarietà con cui le 

associazioni religiose e sociali aiutano chi più ne ha bisogno, 

rete dei legami affettivi che ci sostengono, da coltivare e 

curare; rete delle comunicazioni via internet che ci 

permettono di sentirci vicini e di coltivare la nostra 

professione e i nostri interessi. 
 

 

 

 

OFFERTORIO: BENEDETTO SEI TU SIGNORE  

 

Benedetto sei tu Signore, 

Benedetto il tuo santo nome. 

Alleluia, alleluia. 

 

Tu che hai fatto il cielo e la terra, 

Dio grande, Dio eccelso, 

Tu Re potente, benedetto sei Tu 

Tu che sei nostro Salvatore, 

Tu che doni gioia e vita, 

Tu Dio Santo, benedetto sei Tu. 

 

Tu che sei grande nell'amore, 

Tu Signore di misericordia, 

Tu Dio clemente, benedetto sei Tu 

 

 



Preghiera sulle offerte 
Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel 

quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. Per Cristo 

nostro Signore.  

 

PREFAZIO PASQUALE I  
 

Cristo agnello pasquale 

 È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti in 

questo giorno nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. È lui il vero 

Agnello che ha tolto i peccati del mondo, è lui che morendo ha distrutto la 

morte e risorgendo ha ridato a noi la vita. Per questo mistero, nella 

pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con 

l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria: Santo...  

 

 

Antifona di comunione 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:  

celebriamo dunque la festa  

con purezza e verità. Alleluia. (1Cor 5,7-8)  

 

 

 

COMUNIONE: È RISORTO 

È risorto, è risorto! 

L’universo è tutto un grido, alleluia, alleluia! 

È risorto, grida il cuore! 

È risorto il Signore, alleluia, alleluia! 

Dal profondo della notte 

rompe gli argini l’aurora. 

Il suo amore vive ancora! 

 

Ed è luce che dilaga 

tra le lacrime di gioia. 

Gloria, gloria al nostro Dio! Gloria a Dio! 

 
 

 



Preghiera dopo la comunione 

Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente,  

con l’inesauribile forza del tuo amore,  

perché, rinnovata dai sacramenti pasquali,  

giunga alla gloria della risurrezione.  

Per Cristo nostro Signore.  

 
 

Preghiera a maria prima della benedizione  
 
REGINA CAELI 

 

Regína cæli lætáre, allelúia. 

Quia quem merúisti portáre, allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 

Ora pro nobis Deum, allelúia. 
 

USCITA: RESURREZIONE (CHE GIOIA CI HAI DATO) 

 

Che gioia ci hai dato 

Signore del cielo, 

Signore del grande universo. 

Che gioia ci hai dato 

vestito di luce 

vestito di gloria infinita  

vestito di gloria infinita. 

 

 

Vederti risorto, 

vederti Signore, 

Il cuore sta per impazzire, 

tu sei ritornato 

tu sei qui fra noi: 

adesso ti avremo per sempre  

adesso ti avremo per sempre. 

 

 



Chi cercate donne quaggiù, 

chi cercate donne quaggiù 

Quello che era morto non è qui, 

è risorto, si, 

come aveva detto anche a voi. 

Voi gridate a tutti che  

è risorto Lui. 

 

Tu hai vinto il mondo Gesù, 

tu hai vinto il mondo Gesù, 

liberiamo la felicità 

e la morte, no, non esiste più, 

l'hai vinta Tu 

e hai salvato tutti noi, 

uomini con Te  

uomini con Te.  

 

Commento per approffondire  
un po’ 
Che cos’è che fa correre l’apostolo Giovanni al sepolcro? Egli ha vissuto 

per intero il dramma della Pasqua, essendo molto vicino al suo maestro. Ci 

sembra perciò inammissibile un’affermazione del genere: “Non avevano 

infatti ancora compreso la Scrittura”. Eppure era proprio così: non 

meravigliamoci allora di constatare l’ignoranza attuale, per molti versi 

simile. Il mondo di Dio, i progetti di Dio sono così diversi che ancor oggi 

succede che anche chi è più vicino a Dio non capisca e si stupisca degli 

avvenimenti.  

“Vide e credette”. Bastava un sepolcro vuoto perché tutto si risolvesse? 

Credo che non fu così facile. Anche nel momento delle sofferenze più 

dure, Giovanni rimane vicino al suo maestro. La ragione non comprende, ma 

l’amore aiuta il cuore ad aprirsi e a vedere. È l’intuizione dell’amore che 

permette a Giovanni di vedere e di credere prima di tutti gli altri. La gioia 

di Pasqua matura solo sul terreno di un amore fedele. Un’amicizia che 

niente e nessuno potrebbe spezzare  
 

 

 

 



 



 

 

Per i bambini della parrocchia che hanno vissuto venerdì l’esperienza della 

via crucis e hanno visto e sentito che Gesù è come il seme messo nella terra 

che muore per portare frutto, lasciamo questo disegno per dire con la gioia 

dei loro colori: “Gesù è risorto” 


